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iPiiiiieriiaiil'l lunga dirita si acBttrdano M(ita^onf< 
MàKOSCÈÌXTI NOK SI ' REStlTUISCOKÒ 

^'.?ll^^^•?E^=•!^Ji^|3EflfiV:5!^lanK*|lW 

' Le ammitiistraziorty dei coitili 
aella vnaggior parte .'^^^casi mi 

iricbiamano alia . mentPT^ governi 
IcostituzionaU.,. 

InMti in:flOTÈdegU attuali go-
.vBriìi costituzionàh d'Europa il 
capo delio Stato è irresponsabile, 
ê intanto U primo ministro fa tî Ug 
'ciò 0 , gìifWlla: pel capo. , ^ , 

Il recente scioglimento del Reich-
stag tedesco è una prov^Kmpante 
della .mìa iàsserzione* I ministri 
divenffftV in tesi quasi generala 
niente aU ô che zampini del gatto 
per lev^^Slcastàgne^dal fuoco in 
mano di qualche astuto dittg t̂ofe, 
sìa esso iesponsabile od i r r e S n -
sabile. 

Neiramministrazione dèi pp.piU'; 
ni la Gìtìhta Municipale dévlft^ 
spòndefe ai comunisti, e'Viòeyersa 
dessa è menata pel naso dai se­
gretari eomunaliy i ^ ò r i deispoti 
specialmente nei cqr^^^^i^am-
pagna. P Sindaco, e ^ ^ ^ ^ & n o n 
fannô a,<t̂ O che firmarf*^le carte 1 
che loro sottopone .^^utocrate, ó 
spesso nemmeno sanno di coaa}?9t 
tratta. Nelle sedute il Virò presi­
dente colui^^e ditigé le 'discùs| 
sioni, è il tètàuto e rispettato^se-
gretàrio còràuhale, che manipola 
a suo piacimento. relezione dei 
consiglieri e là nottftWdel sindS 
CO e degli assessori. 

In un processo, che ai svolse 
Fanno scorsopresso la Górtóstraòi!'-
dinarla d'Assise ^ ; Santa Chiara 
in Pàdova, comparvero alla sbarra 
aottq.iltìmputa'ziòne di falso ètruiTa 
un sindaco ed un segretario, di 
campagna. Or bene! risultò dal 
processo che il sindaco firmava le 

I che ÌMnamóvibilìtà per renderli 
«pver^mGiitp onnipotenti» 

Nelle città il segretario cònm-
liale n S hafitaotere o rinflu'eik 
2a di quelli;'dèygiccoli centri e dèi 
paesi rurali; ma d'órdioario si co-
tUuisci? una cricca con alcuni fra 

i^ ipiW^^^a^^T 1̂  itóìèxrióca 
esercita urta deplorevole dittatura^ ^ 
fa nommaré ^^.^Jj^tte Sind|gĴ _e"̂  
Giunte èd^^^uisce 'nella elezioìio 
dei Consigìieri comunali-

Le Giunte approvano cheg 
le venga sottoppsto dSW camorra 
burocratica a mSW^del segretario 
che vi è i,per Io più il capo. Nò-
rnina di impiegati non forniti delle 

u 
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doti richieste^ licenziamgito di 
'''i|\ielli che ardiscono ,^j3euarsi, fre-, 
quentì gratincàzionl^ec&jJ una 
parola tutto pas^laGiuntatutto 
approva tenendo clìiusé^^flon un 
occhio soltantOj^^^nsi ambedue. 

§e le cose neì^^rando, paggio-
rànza^Wlcomuni della nostra pe­
nìsola procedono molto male, I9. 
i.deve al segretari comunali .ed 

alle cricclifburocratiche. Questo 
il mio avviso;. " ^^^ ' • \̂„ 

Ococffre un stìllecitò" pròVvè 
mento^ cHèihutiVmenté il paese 
può aspettarsi,^|rattuale corpo 
elettorale àsnrninistrativo Ji^poolM 

dal ^overnOj m^MjpÌtàn-1 
tp"mantenersi coti soiterfugl di* 
ogni sòrt#WU'albem^H€lla cucca­
gna. In seguitò me ne occuperò^ 
più dettagliatamente dì ques|o ar̂ ^ 
gometìto importantissimo. 

500 tniia a curico dol Mimataro doUa 
erra. • : ^ ' " •^^^[, 
Imflort^nl0,g^il capHl!p;idegl|pj5r-

Per R manutenzione ào) navì^iio 
sono tirévìBte ìtì somme di 6,̂ 200,00j() 
lire per il materialf^ccorrente o'Iii*© 
4,4S0,0p0 pQt la, m&a& ;j^\(imm, 

iper ia riprodiiziane del rtaviglìo ìa 
spesa preBUfita è 4» lire 22,000,000, 
con due noitioni d*ttUmento suireser-
.<iÌ2io precedente. 

Nella spesa straordinaria alla (Vfesn 
Mie costm éoiio lirsegn»"^^,500,000 
tire, fra cui è compresa la speaa QC 

.corrente i\ servizio BÓnDafarico, eh 
passera m Ministero della marina. 

A^utt'ottobre 1886 io Sciato ha pa-
gat^Bìre Is597v497 pe r ' | r emì alla 
marina mercànìiltì. La nlWt divisio 
ne is'̂ jijii*'» fti Ministero per !a .con 
tabiiità di questi premi costa 3S,Ó!̂ 0 
lire aU*iìnno per atipehdi. ' 
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torà daL^costi'uzionUgglI' ArsiTiliè ; è 
da alcuW^idri^i a ve»ekia e riparti­
rà domani dopb avar fatta !a conèe 
gnadei silo ufficio &\ nuovo diroltor© 
delle costrualolF^oay. Ernesto 
tinqz. 

Il còmrn, Capaldò TU fatto segno m 
questi giorni dolla più amorevoli àt-
teaiasionì di simpatia da parte degìì 
ojaer̂ ai deU*A»'8enaÌe ì quali, opncie ai-
i^ajvolte abbiamo avuto occaaìoue di | 
rsfarìre erano a Ini assai affezionati. ' 
* Ieri tutti i capì ofQcina 81 recarono 
da lui pei" esprimergli, a QomQ^églf 
operai, tutta la gratitudineper quanto 

'.^=iS"^. 

^ 

1 

fti'fiirÉe'^e eis„eiie 
— ! ^ l ' ^ J ' ' " : 

Nella Commissione del 'bilancio fu 
deplorato 1' itidirl#o artìstico e tecai-
cO:-della ?nostEtì zecche. «^^••'' ' '"•• 

cL'Ualia, che vanta ricadi si glo­
riosi aoqh,e risp^|^^U'.ìncÌ8Ìone, Ì*I •• 
?a,!ia -che a! tempff^e' governi caduti 
coniava monete bellissime, mette ora 
in circolazione monete, che laéoiànO 
tìesidera^^ maggior perfezione. 

pi^Kadi^ ì l ^ n o n - sì- tratta solo di 
rispettò a .nobili tradizioni, mi^^ècho 
di tornaconto, perchè le monete non 
liena eseguito si ' contraffano p'ù fa-
^nìlin^ntaf e la, co>a é mòitodft tamé 
r é f i r é l r sètìdv^&i^l'0''dono il 

er̂ ^ceoto dei loro'valore legale, %| 
,e.r̂  le monete divÌMioaarìej chéì 
pilllo del 30 per coftOvig)., Ip^ 

E queste che abbiamo ai^tjg<non 
ŝ cio parolK^pstne^ ma dî  littorio j l l 
l | g | , rela>òf;e del bilanòlò .del tesoro 
^Smiqo" dar Ministero." 
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carte Sènza nemnieno leggerle, 0 
che dava déPìlifcM' al segretario e 
pesti del Tu ài tìetto s i g ^ . 
Proprio tutto il rovescio della 
medaglia! il carro' dav^S^aì 
™oi! E la cosa non può avve-
"ite in modp diverso, giacohè il 
Sindaco, la Giunta ed i consiglie-
ncomunaU vengono rìnnovati,qu||| 
dì cessa la loro ingereffSWira-
zienda pubblica, laddovfjr segre­
tario, restando sempre al suo pò* 
î to, dà rimbffélta ai nuovi eletti 
come meglio gli aggrada, sostitu­
endosi nella maggior parte 4kcasi 
al Sindaco, alla Giunta, allo stesso 
ponsiglìo Comunale^^n quasi tutti 
\Paesetti di campagni%!solo che 
sìa capace di estendere una sup-
PÌìca, un^stanza^ uti njg|So è il 
segretario^ ed a lui tutti rìcorrotio 
ttrtP hanno bisogno di qualche 
cosa rendendolo in tal guisa i'as-
soluto padrone. 

Mi arrecò non poca meraviglia 
Rapprendere dai giornali cheBac-
'̂̂ nni e ZanardellUostengano nella 
«̂miinente (dicoimminentnente co­

si per modo dì dire a questi chiari 
^Nuna depretinà) riforma dèlia 
|*̂ gge comunale e provinciale la 
^^aaiovibiìità dei segretari comu-
'̂'̂ ì- Non ci mancherebbe proprio 

Per calmare le appraìisìòni di qiVoì 
pochi deputiiti che,fecero, opposìzio,a6 
alla proposta del monumento nazio­
nale per Mazzini, sarà bene ricordare 
che airannurizio della morte del gran 
de pensatore fu presentata alla Ca­
mera questii rattllpo firooata da uo­
mini idi tutti ;rpartitJ, da Orispi, Rat-
tazzij Finzì, Guerrieri-Gonzaga, Pa--; 
ternostro : 

fàtlàiiiei 
"Jj/'C-'.-l 

allo 
\fm 

• ' . ; ' 

CAMERÂ  ̂ DPNDBipi ATI 
Tornata dèi di 

face, ffdp^gli li ringraziò commosso 
per cosi baU^ ,e gradita dimoatrazione. 

Prima di partire il comm. Capaidp 
raccomandò ài cav. lUartiniz gli Ope; 
rai che attendono di essere ammessi 
in Arsenale, 0 promossi, e questo è 

linuovo atto che toffl^-dl lui lode. 
WfflpoTO* — ^eri lebbe luogo nella 

sal̂ f̂ t̂ deila Gran Guardia l'adunanza 

Fu acclamato presidènte il ibarche' 
se diiCanossa, dopo un saluto dato ais 
C0BlfeWÌit;iidiS]l^,fiind3C0 Guglielmi. 

jRervènniiprc^^ipni di 102 .raunif^ì^j 
pi, Comizi agrari 42, Società operaie 
49, della Camera di commercio^^ye-
nesiftj e dì quella di Treviso. 

•.fiorirono parecchi deputati, fra luT 
Bonghi, ChinagHa, Giudici, Salahdra, 
TegaSj;giicconi^ To^ldi, Villsinovài l'yen-
dramin, Splìmbergo.^^^ :^ 

Dopo discorsi dal prasidonte Oanps-
!S&, Di Lucca e Wgltioli ft̂  approvt^to. 
uniórdìno dcl^iorno cha'^fiVr'ma lâ  
spórairizasìA co 
gariale efficàc6m"enio 
iitolSèM^'^OSSa sedavano alla pre-

, stdenza il senatore Rossi, l onorevole 
Lueca.iteehatore Carouzzònì, il eomm. 

,%GuglieTOPfli^wpr0Volt Htéhi, Egìlè, 
B^iaisòalohi, Fagìuoli, Tur6Ua,Dì,Bro-
gUo ecc. 

^3 soci 0 venne subito approvai 
unanimità -il reso^a^^ deirasienda 
del djleórao;anno| jtia4i con 70 voti 
venne pure apprOTta la proposta mo-* 
diScfl all'articolo dallo 'Statuto che 
tratta sul sis t̂oma di els^ìone il Mpilé 
poi verrà regolato da apposito aegò-

^^^^^^- f^*«»«l̂ to dfiil^offsiglfo 0 che 
' ^ d r à livWlgore còl 1 gennaio 1888, 

dubitò dopo Venne aporta la vofca« 
spione per la nomina del viea; presi­
dente e^UBci eletto il sig, Gi 
vanni Taécellari Jcon v o t i c i s 
^ t^nt i . A censori .fciròno nomìncBi^ 
Ignori Comia Antonio — Homano 

Achilie —-Fambri Emilio; .ed ̂ ^ n -
siglierì l*iffori Mtìogotto Giovanni 
Battista -rr Mengotto Giovanni —- Bo^ 
tareti^Giuseppa — Verhoni Domo* 
nico -^Travlsan Leopardo •— E^yr t l 
Ermottìj r ìportaroaosubte^^g 
giori voti j sig.Ponchio Ettore 17, 

Cav8n?^MWgil '? . 

y ; 

» 

Il^ippostp piirtito (tffi'reisordine fea^j 
i^^Blrftoiria. E' dal) ri 

operai hanno data una severa^&ÌSÈ20 
a certi Signorotti, ed in p^^¥plft]| 
inodo a que^^le che per t^nti anni 
hftlìgluto c(|jp||ada?'e da vero despo-

|i iSpciet^ jOpei^aia, ê ,cha sa 
bene imporsi a tMtri ed a t i 

. r ^ i l ' [^ 1 $egm la:firma 
" • t * 

s 

l i 

« La Camera, profondamente com-
mosscyl^ii' annuncio della morto di 
Giuseppe Mazzini, e ravvisando m lui 
VaposWWdelVUnm è delV indipew-
dehm nazionale, esprirafgMfeprt^pr'o 

,^^glore por la morte dell'ìtìustre cit-
tftdmo e passa ^all'ordine dal giorno. > 

A quell'ordihaide! giorno si^sare 
ovulo far «eguìre dal governo ufi 

pi'pgett|Ljel monumento nazionale a 
Roma; é non aspettare' che l'inizia 
tiva parlamentare si dcstaèse, quin­
dici anni dopo. 

Quar^al l 'on. Bepretis, che oggi 
ai mette nella riserva, dovrebbe ri: 
cordarsi, se la memoria di certe coso 
anci>#^()' assiste bene, ch^^Uli pure 
votò l'ordine del gi| |go, al 187'i, $enm 
.riserve.. • ' 

™B 

tLJiìancio, iella Biarii ai 

La relazione della giunta pàHraèn-
tare, prasent%^^ft* importanza specia­
le. Si prevede che la discussione sol 
lavora un certo,interesse. •- , j^ , ' . 

Si ha un auméii® di spese per 
acquisto df^^materiale ad uso deli'of-
fìcio di preparazione alla guerra delle 
foEae marittime. Per compensi di cu-
struzione e preaii di. navigazione a 
trasporti carboni^^pplievista nel bi­
lancio la spesa dì lira 3,811,000 men­
i le ne! bilancio di assostamento dello 
scorso esercizio fu ìscriita la somma 
di lire 1,790,000. 

Il noleggio dei piroscafi mercantili 
a servizio dei Mar Rosso si prevede 
in lire un miìione e 207*000, di cui 

Presidenza Biancheri. 
Vengono Borteggiati^^i||tìttovi u'fflpì 

della Camera. ^ ^ ^ 
Convalidasi l'elezione incontestata 

di Oarlò Stìntili nei collegio JeSondo 
(..Firenze. 
RipreMiBSÌ la discussione del capi 

;;t6lo 37 dei bilancio dei lavori pub 

ì Tengono fatte innumerevoli racco* 
mandazioni.sugli.i^lari delle ferrovie^ 
sul,personale, sutle pensioni, relative 
air incoraggiamento dell'industria na­
zionale, por migliorare le tristi con-
idizioni delia navigazione sul^la^^ di 
Qarda,3er agevolare i! trà3port#^dei 
pa^zi, per applicare^multe nei ritardi 
jerroviai'i. Elargiscono spiegazioni e 
bi-omosse il ministro ed il relatore. 

Cavaliétto infoca la sòrvégliànsà 
contro ì furti sulle marci trasportate, 

per la sicurezza dei viaggiatori, e; 
'unità di comando nell'altaccare e 

staccare vagoni, e pel divieto che a l | | 
cu^'scendfl. quando le cors§ dPirèni 
rallentano,,', .'-«^•' ••.•t^^^r 

Jìizzardj chiede che la legg? sia 
giustamente interpretata sul;t^fparto 

: delia spesa par la manutenzione de-
^glì uffici telegrafici a carico dei co-

couni capoluoghi ^bm^^'^^^^^f^to e 
della fr^iliera. 

Sonm6ers(^Jnvoca altri mpzzi eli 
comunieazio|J;Col Mar Rosso e ^^n 
cavo sottomarino per corrispondenza 
colla nostra colonia. 

Il namistrò 0 il relatore danno al-
Ére ij^glziOai ed appròvansi ì 
toli uno al 51. 

SENATO DEL:REGNO • 
tornata del 31 

. -

Presidente Durando. 
Sì approva la leggo 15 aprile 1886 

intorno agli assegni per l'osercito. 
Si approva pure l'acquisto dì un 

palazzo per Ì'ÉÌÌbfliBciàta italiana a 
Londra. 

Levasi la seduta alle ore 4.39, 

31 gennaio. 

i-• ̂ ' C i i f t t i l M , "g^i-scrivono :,.-•.• 
f̂r̂ -̂̂ L'avv. pi;^fo,J^Pà-X)vio, ^nostro 

^''?mé^^màMigode diflljiesta me-
"ta |pi |9?i promozione, non è meno 
dìSpfiiièètÉè che debba dipartirsi i ' in-
tegro '^^im.: magistrtìto, e l'uOmtì 
cortese. . 
^ Fortunata la città di Areszo ai pò 
p i re annoverar fra' suoi eìudiéi l'e^ 
gregio éignor OvioI 

Egli s'abbia il saluto sincar^viQ l© 
cordiali feUcìtazioni dei b i O T p t t 

wdollési, che serberanno sempre^Svfua 
gra|a;',mempria^- • ' • 

BI®ia@©lleeiMw-,̂ "J treni ,,per ' .'1 

^g®€SE'£'a' O P E a A S A 
• I v r 

wm 

' ' 'ÌSI'^KÌI' '-, -' r ^ - è . " '-

Wf^<m , Moriteli 

-^ - 1 J > - ^ ̂  "T ^T 

Ieri;^monica questa Scjiî fttà ppo-
aia di tótuo soocprso era invitata 
d una seduta ordinaria per trattare 

il seguente ordinWiel giorno: 
1. Resoconto annuale. 
% Istanza P 'f° '^^ | i j j lv^^ soci 

per modificare l ' a t^ j^ loa^o Statuto 
che tratta il modo delle elezionii -^ 

3. Nomina del vice presidente in 
sostituzione del defunto Oomin. 

4. Nomina di tra censori Mff^S 
consiglieri 

Il partìlTcosidetto delVordine fui^ 
da oltre due mesi lavorava per^^iya 
nero^ché fossero .nominate persone 
estranee al vero pwtfto operàio le 
quali o^*cuparono per molti anni le 
cariche senza mai farsi vedere alle 
adunanza e.propoOevano una 
*^Mtó^ fra 1 quali figurava come 
vice presidente il sìg. Piva Giuseppe. 

L'oppòsto pàrtitoìvei^iva denominato 
dèi disordine'É^d.elVanaTchia to^ì al­
meno venÌiii'É?fFSteggiato dai fautori 
del partito dell'ordine, mentre invece 
età composto dv bravi industriali, ot­
timi professionisti ed onesti operai, 
formulava differente lista che era 
cBMposta di elemento puramente 0-
paralo e proponevano a vice presi-^ 
dante il sig. Giovanni Vascellarì» 

alle ore iia'̂ ^mpzza precise nel tea­
tro Marigo fuvvì l'adunanza 0 fra i 
primi tntorv^nuti eravì il presidente 

^,pv. AlbBr|h'ini Domenico, il quale 
non ha bisogno di essere mandato a 
Chiamara per intervenire alle adû f̂  
oanze corno faceva il f l S t o presi­
dente di hmn^ mefiaorìa, intervennsro 

alle ore 8.20 ant. e alje^,3ii e >8.5Ó 
pOQ .̂; arrivi a Este alle ore 8 20 ̂ nj 

*'e ore 3.35 e 9.11 pom. ; arrivi a ikf0w 

i? 

fagrnana all^^ró 0:10 ant. jo oro 4il7 
e 9.51 ppmìjiarrivi 9^ Légmgoi^^ 
ore 9 43 ant. e pio 4.5Q e 10.25 p!oro, 

I treni in partenza da Legnago per 
,Monselice^"-̂ Òho in partenza da ie^ 
ginasfo alle ore 5.27 e ll. |gjant. e ore 
5.34 pom. con arrivo & Moniagnana 
alle ore 6.1^ ant. è alla 12.42 e é.2Ì 
p o ^ a K s f e alidore 6 43 ant, e S l 
i.24 e 7*fbm.; e a Monse f̂ce alff ore 
7 ant: e alle I.45 ef'^lS pom. 
, - ̂ 'è^ài ' P i e r in SSù.^p^La notte 
dtìl 26; al 27 u. s. neL'Comuhe 4i San 

ler in Gù, contrada Molmet^è scop­
piato un incendio nella iSf^Si pro-
^iMlfcJei sigg:nob/;Ì^flÌftliì Negri f̂  
Marcello, condotta in a;fSttanzft da 
bdescan Àbramo e che serviva 

abitazione ai bovai di quost'ultimo! 
II fuoco si manifestò nella pnrt 

rurale di detta c^sa p ^tanta ^èin» 
'.".". "'JM^ lerìe infiammabili che vi si trovavauft 

0; la mancanza dei mezzi di eltingue-
re, fu totalmente distrutta. 
wi&' ^ P6^^ in tempW'MIlVare gli 
ammali. •'• .<^«v 

1 - 1 

^11 danno pel proprietario delle? case 
ammonta a L. 3000 0 quello del fìt» 
tavolo di L. 4000. Tanto i primi, che 
il secondo sono asaicurati. 

•ST 

o;*» ••©ca*aaaoiÌ«,-.—-VNeWSB^, n ^ 
Portogallo ss notavano 23 comuni i ^ 
fétti dalla fillossera; neif^SS^.^se ne 
avevano 32 comuni con una «^tea 
sione di iSfiOO attari. Il governo ppr 
toghese, per faciliìarQ l'uso dei di9-
tpdi curativi, cede a i ^ l^^ iMtó i 4S 
vigne il soìfuro di carbonio a 13 Uré 
il ^uiiUalo, mentra gli costa 47 lire 
Si calcola ohe in quest'anno si siano 
consuBa^i 40p)O q p i l l l f di solfuro 
di carbonio, avendo còsi io Stato por-

^tótòese ^na spesa dì circa lire 300,000, 
\ 
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(lunedì) il Circolo ElaUorala 
politico ihàugurò la prdooesaa serie 

òlle proprio conferenze libera^ gra-
ti^te. La sala (sovra il Calte dét Duo-
tao nalla Piaaaa omonima) era affoi-

Ilario l' avv. Carlo Tivaroni. 
^Itlqualo.icfìprese a trattare di un 
rgotììento^ impoftaatissimo nm r i­

guardi della storia del patrio risorgi­
mento, ina spocialu'iBnte per lâ %*a-
gione ove i fatti si svolsero. Nel tàr-
biiaio degli uUimi avvenimenti certi 
patri fatti rieBcono poco conosciuti 
fra queatì stavano senza dubbio i moti 

Veneto del 1863, cbe però adesso 
trovarono la propria iUastrasione col­

ala conferenza di iersera, desunta da 
" - . 

|enti pubblici^l^i^j, da doGUment| 
mediti di persone che v'ebbero parte 
.esper l a ^ ^ » W Ì ^ conoscènza del con-
erenziére. 

li quale, pur stàriWtei brevi lìi^ff 
aeesai a una conferenza, corcò, in-

me n & j 

•• ; i 

j P tutto^ di dimoètrare i^oncate-
m f c d e l moto del Veo^yj^joi mag-
' ' '^mvenimentr: deUMfcalla e del̂  

• • • ' • " • . • ' - I 

si soffermò ^ diiiaostrare co­
i to fosseî ó duo i partiti rappreaen" 
tanti m Italia i due: sisteofii per addi­
venire alia Jibtìrazione del Veneto, 
l'uno ossequiente innanzi tutto ai pò-

::.^^$mi legali © Taltro^ d'azione, volente 
trascinare seco questi-^jftfcbè togliere 

uella aerviiù del Veneto che Cavai-
etto del pari che Mazzini chiamavano 
iatramhì unieonì una vergogna. 
C Òi Albert^Cavalletto anzi il con-
areniiiere lesse una lettera a G. Bi 
p^g|Ì( ,eh^ proclamava questa ver-
bghà, ma voleva T iniziativa dei moti 

stes^^oltarito al goyernp.dèl Ee^ even­
ire da brani delle memorie di MazfiSi 

toisùK'come questi, voletido disporro 
dél*Ke é dell'Esercito, sentiva dì do-
•ver agire anch^^J'infuori dei poteri 
5Ìfàll|Ì:^^loTft, questi 
alia loro missione, eoiiiv^ùando ordi-

S^rono la spedizione dei ÌJilì!Ìa. ' 
Grandeagia così:la potente figura 

dair agitatore genovese, il quale non 
i^#fa mai questione dei suoi princlpii 

forma deLj^overno, ma pensa sol tantp 
all^iahità^llila patria; mentre KeVit 
orioEmanuele non sdegna trattare 

|,pl/^^pliitò~^''e condannate purché] 
Raggiungere lo stesso scopo. Sublime 
coBCordia di aapiraKioni e d* anime 
Wrlmente grandi. : 

k 

l 

É 

•-^n^SB"^'' 
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^ • ^ 1 ^ : 

'SV 

LpiGI VìANELLO 

E' ì l popolPII^gue questi ideali e ì 
m g ^ t ì combj|o^^-coi garibaldini 
e J ^ ì u r à h o con tìazaini,.j||^||^ 
repubblicani trattano oólM^^^col^s 
combattono. D i j ^ i le grandi agita­
zioni, i grandlj^pn, il vario martiro-
logÌQ che (eaclàmò l'oratore interri to 
da vìvisó%|^,applausi) non è forse ter-̂ ^ 
minato con Òbètttn. 

I propri martiri con sublimi ardi-
menti iì diedero anche i mott oli ve­
neto, ove i congiuràii corsero e ri-
corsflrtì'trasportandó le armi e appa­
recchiando ovunque quei comitati che 
dovevano condurre all'audace insurre-
siono ? ^ S b l'onnipotonte impèro au­
striaco; qui in Padova 'fn casa del fo­
tografo Maltimun asaitìme a Paolo Zara' 
si strinsero gli accordi: mentre a Tre-
viso peni4ava Antonio Matiei, ed Egisto 
Bezzi aWffentino e BoMìdi e An-
dreuzzi altrove. Oadd#%eÌ frattempo 
HnsurreziùUt polacca, scoperti pareo-

Ldopositi d'arme, si era parò addi­
venuti al proposito di protrarre l! in­
surrezione., Ji^a insorse istessamente 
una pìccola v^pda di^^riulani, dietro 
una parola di eccitamento giuntaìia da 
Oairoli. 

poiché in quei tempi dei grandi en 
tusiasmi, oggytanto poco compresi e 
forse^perfino derisi, la gioventù ita'*̂  
lìahs^i'slanciava ai più pericoio^pi-
mentì ad unet sola parola d'un capo. 
É^allora in pochissimi osarono insor­
gere sebbene in pieno giudìzio stata­
rio e circondati da 10,000 austriaci. 
E in sedici si batterono e fecero in-
dietreggiare una compagQÌa.̂ ^ |̂gmica, 
cui altre seguivano. 

^of si sciolsero, quando sì seppero 
non aiutati riè distrutte farròvìo e t é ^ 
legralì couV-rasi pgmesso e delusero 
1t nemico. Audacia^a cpraggio mera-
vigliosil.. • .. . • •mm>^M-' ^ ,. 

Sebastiano Tecchìo proclama5^%al-
lora in IfHaménto, che il governo àlF 
vrebbe dovuto aiutare i cenerosi in-
sorti. 

' • • ~ 

Tutti spesero poscia la vita in prò 
della ciùsa pàtria in ^^|^|^ongiure e 
battaglie; vivono a n ^ ^ alcuni ja fra 
questi Egìsto Bezzi che aveva iWduò 
incarico delia insurrezione delèi^ren-
tino, e vive povero, ma orgoglioso di 
sapersi italiano perchè (esclamò il 
conferenziere fra entusiastici applausi) 
egli è nato à Tfentò. 

I^%.conferenza lasciò la migliore im­
pressione; notevoli gli applausi ai punti 

ipiù salienti nella concordia dei par̂ Wf 
• ' - ' ^ ^ ^ ^ ' • ' • • • ^ ' " ' " 

titi e nella designazione degli ideali 
per patrio compimento, sebbene ac-

àcennatì indirettatóllite ; profonde ed 
argute le osservazioni sutfP^artjafei|o-
stenuta dal partito d'azione con tanto 
^senno e tanto ' disinteresse ; rooUo a 

proposito |?MM,* "^^^^W^^a ^ W\a\ 
entusiasmi " a l t r i giorni all'odierna 
apatia per cui^pensando soltanto agli 
intèresei^ nòn^M^nhò ili generale al-
tri ìdeali»S9ri0iiche assicurarsi uno 
stipendiosul bilancio dello Qtatof^^^. 
Avvìlionta e terribile verità I 

•ir^ J T , ^ ' . 

'̂\Cf«î ©.. eMU'Mm» — Bomaiidiamo 
in quale stato sì trovi l'uUimo arco 
dei sottoportici attorno a l ^ i l o n 
P m i Frutti Verso Via Sale. 

NonWmè tecnici liè figli dì tecnl-
ci, ma appuuto per ciò abbiamo ra­
gione a tenerci impensìoriti dello sta-

• • • f i 

to di quelP at^,, tanto più che Io sono, 
del pari, anche tanti altri. 

sguardo h una assieitpzìpne 

• - . i l l i ^ j ? " ^ . ' ' -

^< 

% 

p e i ^ i t t e deir«Ìft%fo Wnico riériWf 
sembrerebbe fuori dì luogo. Balyspu-
htica ecc. ^ 

9snpi^g«t0 aiB*«tte. « - L a com­
missione provinciale di Appello par la 
imposte dirette nella seduta del 28 

• I. . : - . T . 

genn|i|! | |i/c. ha proferite le seguenti 
decisioni:. " * ' 

• ' • ^ - . • : 

c-^^P'^ìcoì'si- dei contrihuenti 
Mil per intero; 'trentìn Antonio, 

mediatore, Padov™ampagna. i ^« t 
iccoUi in parte: Vicarietto^Seba-

stiano, affitlanziere — Ghedini An» 
drea per déòimà; entrambi dì Padova-
Oampngna. 

. . . ' ^ 

MespintirVschnnàer Mattar, macel­
laio — Tizian Teresa, stalìiera — Ber-
toli Alfonso, SGOUliata -— Tosoni Pio-
tro, doratore -— Sedea Pasquale per 
stipendio agetfW — Baldi Giuseppi, 
sarte, —- Grosinì Antonio, caffettiere 
— Bellini Francesco, calderuo; tutti 
di Padova — Carazzato Girolamo per 
commercio granagUa— Bordm Qio. 

^vanni, mediatore; entrambi dì Mon« 
tagnana, 

Mcoréì degli agènti 
Accolti in parie: Agente dì Padova 

contro CappoUarj Giuseppe, mediatore 
—* detto contro Samborlìni Giacomo, 
pizzicagnolo -^^^kgQnie di Mons|J|je 
uconli^ MarGkell%Illomenieo,,(^a£rettier6 

dWo contro Béliùoo Pietro, pizziv 

Respinti: Agenw^ì Pàdova contrF 
. T - ' * 

Graziani Maurizio, affittanziere. 

- r 

soci del sottOGomitato di Padova sono 
invitati all'Assemblea Generale, t̂ he' 
avrà luogd Domehicf^^ebbriìl^alló 
ore 2' pom. nella S à l ^ ^ ^ Gonsì'glio 
ideila Banca Cooperativa Popolare dì 
Padova, gentilmente concessa, per 

attare degli aggetti compresi nel 
s e g ^ ^ l ^ ^ l i n e del giorno:... ; 

1. Comunicazioni , deìli^; Presi­
denza ; 

% Approvazione dal Resocónto 
morale economico ; 

l^^ifllST 

Consuntxvp 
• ' . . m 

. _ _ L 

Preventivo 

Approvazione del 

ppro^^one del 
per Iranno I M ; 

5. Efezioha di diae Moèbrì della 
Rappresentanza de! Sotto-Comitato 
scadenti per estrazioni. 

Vlota. — Tutti ì Soci del Sotto Co­
mitato di Sezione dì Padova, sono pa 
irtmenti invitati alla Seduta dol Sòtt'" 
Oòtbitato Eegionale, c b o i p r à luogo 

^in Verona li 27 Febbràiof^^;, presso 
la Sede' dell'Afii^ocìazione, per trattare 
stigli ate'̂ si argomenti in rapporto alla 
intenaiV* Circoscrizione. 

° elenco di offerte pel corr. anno 
pervenute alla Oongregaziotìo di Ca­
rità in seguito a Circolare 13 Gen-

Eiio p . p 

Sig.'Co. Alberto P a p a f a ^ ^ ^ ^ ^ W 
Ripòrto somma'"precedei^^^^te657 

- --., I . j , .-• mw. 
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Compariva#tóUo il quale cercava 
apposta Jago per saper tutto da lui^ 
in riguardo a Cassio etteìDesdemotia: 
meglio essere al chiaro di tutto: che 
godere degli amplessi d'una donna 
che l 'ha concessi pooanzi ad un al­
i to . Almeno ci sì può vendicare : eia 
vendetta è: dolce allora ; dolcequanto 
! baciàidella dònna goduti con quello 
che non è KUO marilo. La stima per 
la bellap^tri'iia e già caduta nell'a-
nimo delì^0nes|^^^.emplÌGe condot­
tiero j ^ y ^ o t t e , egli balza a sedere 
eal letto incerto se farsi accerchiare 
ft quelle tfrS'ccia, — dove un giorno 

tii'ovava il fiore d'ogni dolfzia e che 
\ tendevauo a luf anths allora, dopo 

no stretta un altro nella 
loro cerchia ancoros?, *SP»>ovvero 
affiarraro per la gola, colei che aa-

pea fingere così bene, e strango­
larla. 
..:. L'anima malvagia di Gemma Ber­
lini vibrava di gioia; e se dalla sue 
labbra, in un accesso di letizia pul-
lulante da un'insana e potente pas­
sione, non usci un: — bravo 1 ^—al­
l'indirizzo di Jago, fu un miracolo. 
Il volto muto della camsrìera parla-
va. Ad, ora un vìvo fiotto di sangue 
le colorava-la taccia e allóra gli 
chi parevano come iniettarsi di san­
gue: ad ora, scossa in tutto il suo 
corpo da un brivido ancora più lun­
go e continuo, ella impallidiva, e, sen­
za ch'ella pur s'accorgesse, il suô  
patto si alzava e abbaesavaj^^|fitto il 

fuoco della commozione detestabile 1 
— ttdìo bandiera, addio navi I — 

gridava Otello, dando oorae l'ultimo 
saluto a quelle cose che un altro 
giorno erano, a dir così, il comple­
mento della sua felicità, e con le quali 
s'era accaDaTfato l'f»more e la stima 

^ 

della figlia d'un patrizio. E così s'in­
frangeva quella vita: così si spazzava 
quell'anima, quel cuore e quel brac­
cio: cosi l'anima di Otelìo non avrà 
più pafce, fin che non isponga colei 
ohe ò causa di tanta angoscia. 

La voce di Ernesto Bossi aveva un 
infitìssione vera di ambascia in quel­
l'addio: faceva proprio sentire che 
non c'era più nulla per il cuore di 
Otello. 

ina fj;ii7c:s:Tii?piVi r, 

Ma allora Gemma Berlini pensava: 
:~r Quando anche l'anima di Antonio 
l'avrò ridotta cosi: quando crederà 
che a^:al t |o^i |p^re l'abbia amato e 
stima^^^h^questa povera oameriei^a,' 
allora^ troverà aperte le mie braccia... 
allora cadrà sul mio petto e sarò a-
mata da lui^... giacché.,, ei crederà 
^he abbia vegliato io sola sul suo oa-
pò e sulla,moglie sua^^ir- Cosi medi-
lava l'infame: e noi stessi con que 
sta penna ìu mano, ci sentiamo star 

— r " . . . 

mai nel ••seguire lo svolgimento di san• 
timenti cosi obbrobriosi in anima cosi 
intimamente depravata; e nè'^'farera-

l^ban volentieri di meno^ ove lo 
svolginaanto dei fatti non ci avesse 

• - - ^ . 

condotti a tal punto. 
È noUo : Boadamona si spoglia © 

canta, mentre il vento soffia e la tem­
pesta si scatena. E la bulla e buona 
e innocente anijma di lei s'addormon^ 
ta, con la speranza di conviocere un 
g i o r ^ della sua onesti^^l cuor dello 
&p:isp indignato. 

Entra Otello, in cui la battaglia 
interiora è giunta al colmò: in cui 
l'anima sua nou può sopportaee più 
oltre l'ambascia : in cai la vendetta 
gli par ltj>rdmamente dolce: in cui 
una sola ora dì dttSzìowe gli pare un 
inferno. 

Sotto la veeta, l'anima di Iflgenia 
trasaliva, e delle lagrime dì compas­
sione solcavano le belle guancìe della 

^j? 

Totale L. 757 

Al Teatro Vérdi nella sera di Dome­
nica 20 Febbraio 1887 alle oro'Iff 
avrà luogo uh Unica Grande C&yM 
cllffià Mascherata di Ga 

Il teatro sarà sfarzosamente addob-
bato ed illuminato a giorno. 

pigiietto d'ingresso iudistintamente 
L " 3 . . .̂  ' ' ' • ,, 

Non verrà^^cordato i* ingresso alle 
lerson© od alle maschere non decen* 

teroonto vestne, 
vietato l* irìgfesao in platea con 

tabarro 0 paletot, bastone od om-
lo. Il prezzo di doposiMì dei detti 

oggetti è fissato come septe : 
P^Pmantello 0 soprabito c ò l f r e s ^ 

il baltlno od ombrello Cent. 20.m 
er ombrello o bastone Cent. 10. 

"Nel la grande sala m IP Ordina 
splendidamente ìltumìoata vi sarà un 
elegante e copioso &tî ^^ con aerVìzio 
di rattrèddi ai prezzi indicati nei U 
Itìnf dà distribuirsi a mano! 

^ ^ ^ ^ © ^araiìisaoi,-.—rLa Clm-
,i,mgnia equestre Auaatasini e Biasini 
passa di**suec |^^^ successo; ogni 
sera essa si accaplfra maggiori sim­
patie ; il teatro è sem pr© freqùèhtis 
BÌmo, gli applttUBÌ hanno un crescend 
meraviglioso. " ; ' ^^i-

Il pubblico risponde cosi alle voci 
djHUse della poca sicurezza del tea 
tro. Del resto a questo proposito as­
sicuriamo i più tigiorosì ; # autorità 
non mancarono mai né mancarono a-

• ^ - . • 

desso di preoccuparsene e con dili­
genti esami poterono convìncersi, pro­
prio anchó*1fi questi giorni, che tutto 
è sicuro. ^ 

Stieno adunque tranquilli i citta­
dini o continuino coi loro numeroso 
concorso ad incoraggiare là àistintìs* 
;i8ima compagnia, tanto più che avran-
no a divertirsi tempre di p^ 

( o m la ma(3re in una-pc^ra fami. 
gììoìajiip^parpnp vendere senz'altro k 
roba; la vendettero e ne ricavarono 
lire 300 da partirsi frajcatelii. I qtiaii 
sono sette di cui tro^^R^iazaretioej 
«|^^sequoste^° col vamolo #*ca9a. 
I denari perMNfimasero in mano*aN 
più vecchio che M^essi iuìièdi ebbi 
a recarsi al MontJ^^gje tà per di-
airapflgnraro qualche o | ^ t o . Egli dice' 
che allora noti si trovò più addoaai 
la somma; gli è stata rubata? o pfea 
perduta? Pel oaso l'abbia smarrita ai 

«^racoomanda yift^ente per la resti. 
tuzione. 

tJMtm a l «SI. — In un negozio^f 
mode pieno di avventori, il commasso 
va incoutroa^Bernardino: 

?— Ohi signor prìncipe, 
— Principe! Ma io fon mi sono 

mai 'sognato dt essere principe... 
— Stia tranquillo; non è per lei 

è per accreditare il negozio. 

1 . * . . 

' i ; 

. .^.:>^mì^' 

.1 " 7 -Ct^-^r-- laj^ 

. 
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Rendita it"àìiana 5~p.0]0 
contanti L. 

p n ^ corrente .,. . . . » 
Fme prossimo. . , 
Genove. . . . , , 
Banco Note . . . . 
Marche". . ,: . . . ", 
Banche Nazionali . . . » 
Banca Naz.>Toscana 
Credito Mobiliare. . 
Costruzioni Vèneto. 
Banche Venete . , 
Cotonificio Veneziano, 
Credito Veneto V . . . 
Tramvia Padovano. . » 
Guidovie . . :W,\ , . 3t 

RéSita debole. 

• » . 

3» 

^S^SS^ìS^. 

95 70. 
95,90. 

78 

..•Vi 
2200 
1175 
991 
325 
374 
271 

" 202 
340 
92 

90. 

24 Oi-I 
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Ccffsjall, —. JSUÌ nostri mercati, il 
^^frumento, il granoturco, il TÌaj^el'a-

vena hanno corei favorevoli ai deten-
tori : là segala si è un poÙMi-Mita. 

Si nota però che le voTOTOiicose 
,.Ì»feft4P** mólta influenza sui Wer* 

cati deî  cereali, i ^ ^ | | hanno: in gfl. 
nerale la situazione che da parecchia 
empo tengono. > 

i'iiXj^-^'!' 

-^w".'.w^m 

l i ] 
ota gìornaUem/ 

ii" 

^tefia moglie di Antonio Montani. Que­
sti cacc ia^a iù il singhiozzo, tormenv 
t a n d o s i ^ n l a mano destra il polso 
sinistro, non potendo rimanere tran­
quillo. 

OtellWì era fermato davanti alla 
bellezza dormente e gli pareva che 

li giungesse un dolce profumo di 
fòse come emanante daj corpo d 
l'amata peccatrice. Girò due oM.re 
volte attorno al letto' di Desdomona, 
come leone c \ ^ ^ ? ì r Ì 8 o | | | ^ ^ f . 
ferrar la sua prtda: appresso le lab^ 
bra alle labbra di lei, dalla cui bocca 
il fiato usciva dolce e tranquillo, il 
che avrebbe dovuto indicare un'ani-

ma buona e pacata- Ma quella calma, 
invece, inaspriva la natura ormai e-
saltata di Otello e avveleniti del più 
fier dai Veleni : ed afferrò il collo della 
dormente. 

Ifigenia senz'accorgersi ella moda-
sima, mise un grido :, Antonio Mon-

\ I . . 

tàni si strinse un po' più il polso, 
coi d^nti stretti, con gli occhi spa-
lancatfj come stesse per ing, 
una forte medicina, ma di cui non 
avesse potuto faro a mene: dì dietro 
Gemma Bertini aveva wn sorriso di 
compiacenza sulle labbra, che le sì 
erano sbiancate improvvisamente in 
quel parallllo continuo ch*ella andana 
facendo dei personaggi del dramma 
shaktìs^eriano con quelli di quella tra­
gedia, cui avrebbe dato ella stessa 

j -• I- „-

^ L'abile Tisionomìsta, distinguerà^ 
lineamenti quantunque quasi imper­
cettìbili che annunziano il vìzio e la 
degradazione ; se mai fo^if' tratta in 

;ingiinno cer^,c|pyrà 6 s e { a m a « « 
« L a natura l'aveva ftìllgi buon^^ 

la sua malvagità-non ha ancora aTOo 
il tèmpo di, afigurarrl^i liheameuti.» 

Non ò solo però la faccia quei li­
bro sul quale npssiamo studiare la 
passioni umane: la costituzione, la 

l'ablivio, e nella qoale avrebbe avuta 
la parte più interessante, secondo lei; 
la parte infame di Jagoi 

l>fotuva ella la commozione dF Àn 
•' • . 1 ^ . . ; j , ' " , " v ^ • - . ' -

IjHo Montani: e capi quanto do­
vrebbe" esser terribile quel cuore in 
circostanze simili:' o le parve che ciò 
rendesse più facile e più ai tobile il 
suo disegno. Dalla sua fronte il su-
dorè, gocciava, ift^gue mani fumavano 
cqcpe fossero state bagnato : i suoi 
occhi soiutilIavano,^Cìi fu un momento 
in cui la signora Ifigenia ai volse e 
lanciò 5^occhfata alla cameriera, co­
me l'avesse voluta mettere a,,^Barte 
di quella commozione da cui sj sea-
tìva invasa in p l l momento. 

Basdemona protestava la sua inno­
cenza: Otelìo, feroce, smaniandff|uàr-
dò attorno, le disse che si raccoman­
dasse a Dio per l'ultima yoli|«i^o la 
strangolò, gettandole il cuscino sul 
vo|^Jl^uUima parola dell'iufeiÌGe î e-
sdemonà ei^gorgogliata^ nelle In^' 
dey|t;doii,fli$; e nello agitarti del capo 
la capigliatura s'era sciolta come seta. 
: Ifigenia singhiozzava : Antonio Mon­
tani, aveva un tremito convulso. Ef* 
ne&to EQSSÌ, commesso il delitto, s'av­
vicinò al lotto : morta I 

Un rumore si fa sentirl^lia porta: 
e l'anima, che crede di aver punita 
un'infame, l'anima franca non ten-
tenna: va, ed apre. 

{Qonitnmì' 

--'.I'-
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tema àetla testa, la sua capacità, l 
abitudini esterne, il gesto sopra lutto 
ed 11 metallo della voca saranno in-
4izi e mezzi preziosi. 

H J L ^ I . M O . - , _ 

« IVBftldrsitoi'Marfedi -^ Muore in 
' "^oma Giov. Pier Luigi detto Pa-

lostl-le^, celebre compoaìtora di 
musica, dWalestrina, 1594 — S. 
Ignai^^^esGovo martire.' 

'S FcìlìsWai®"^ Mercoledì — Maore 
Vittorino da Felire, sommo pe-

gieta. 137D4447 — Puriaca-

spettàcoli d'oggi 
: iPc^tro ' V e r d i , — Si^,p,presenta 

Carmen: — Oce 8 p. <i^ 
fciHtro;" ^©arSlKaiiii. -—. Questa 

gora grande rappresentazione delia 
compagnia equestre 4nftSi,asini e Bia­
sini — Ore 8, 

l m i n ^ i MagliaaL^0*©r*ii:naldi 
intervennero alla sedila dell a ̂ iun* 
tâ ^del bilancio per dare spiega­
zióni sulla ferrovia Asti-Ovada che 
st^costruiscG senza l'autorizzazione 
necessaria del Parlamento. 

I figli dell'iiìg. b a s t i e 
^ Isirlià! : ringraziano riconoscenl 

^ife^aPpresentanza^unicipale, le 
associazioni cittadme, i colìeghi e 
gli amici del defunto e quanti al­
tri volierp, con dimostrazioni di 
stima e d'piitfetto verso il loro pa-

.dre, onorarne la cara memoria. 
Chiedono poi perdono per le 

fifivolontarie ommìssioni. 

•^:J 

Fu distribuita la relazione alla 
Camera sulle petizioni per Oipria-
ni. L%.reìazione propone l'ordine 
del; giorno puro, e semplice sulla, 
petizìoiie deiravv. Santini. 

. ± ' 1 : 1 - 1 ^^v 

V_-' 

f l l K i K S C ^ H ^ 

.-•-l.-'-z- -

LiT.-ssawswTfftìwrarw 

di tutto 
l - ^ - - l - - l \ ' VX 

l ^ ^ ^ i ^ J ^ 

stata taifeuta TSoontomenta a Hamm* 
staatj in Svezia,^^|i esposizione a-
.gricol%^^ibesUaril1l^ nella quale il 
primo premio vanne assegnato ad nn 
bue di straordinaria grandezza e bel-

iJ'^fiW 

Allorché Re Oskar 0 gli appese 
personalmente la medaglia al collo, il 
fiue si g'ttó ginocchioni piegando la 
testa a terraj né si rialzò prima che 
il Ee co%^^aegno glielo permettesse. 

Sì seppe poi che il bue era stato a 
grande fatica cosi addosuatp dal suo 
padrone e ohe, nelle prove, una con­
tadina rappresentava la persona del 
Ee. 

fili" s t ra te ìg^Misnl d e l m^wi• 
4rablbaiiieto. •*-, Giorni spno/^ seri--' 

ityono al Lyon Be^JMbU'ctiìiP-- sì tro«: 
Vftva su un treno ftìrroviario ad Jlia-
necy, neirAUa .jgjvoia, una nutrice 

Il sinqàco di Roma, prìncipe dì 
T o r l ^ ^ f i a dato unjiUro saggio 
delffl^^iri to gretfaiffente anti-
liberale. 

Il comitato per 11 monumento 
&àor?dano Bruno si è recato da quel 
sindaco a chiedergli si assegnasse 
l'area ove devesi erigere il mo­
numento. . 

Il sindaco TorionìWà^ ayuto ili 
coraggio dì rispondere che sejGrior-
dano Bruno ha aspettato del se­
coli, i promotori possotiWspèttare 
qualche anno ancóra. 

gcnzig^te farli/ 
ISovubuy, a i . ™ La tribù di Du-

riitìia incitala d|Ll governatore afgano 
Mi Kandah|jpi^0àccò 1*8 gennaio il 
forte dì Kàt Abdulla p r g ^ Kht^jak, 
con intenzione di mass^^^^^'il rap­
presentante polìtìoo^nonchè lUngegne-
re capo della ferrovìa che si costrui­
sce da Quetta a , I | | o^k , ma questi 

ipnarì erano assenti, Dierann uc-
,1 KKar e cento cooUfìS. , 
sfifori, SO. -—Tumulti seri 

incominciurono sabato aera, I tumul­
tuanti Mrarori'è^le revolvfWte. Una 
ÌJÌnquantina dì arrestati. I tumulti 
continuarono domenica sera 

Tis#%ispondèndo ad uiv analog%Ìja' 
terpellanza, dice che ^^po le diciiia-
razioni del Governp alle delegaziotflj 
nulla ò bQUtatp n^i rapporti dolla Mo-
narcbia colle Vltonze estera special-
menta colla Q^rnàania. Il Governo^ 
soggiunge Tisza spora'anche oggi di 
mantenere la paca. Le voci circa gli 
armamenti debbono ridursi puratnenté 
ai provvediménti dì precauzione dap-

'pWiìtto pfesi, anche dall'AustriaUn-
'-ghefia. Tali^Movvedicnenti j^-anno 
chiesti ai corpi legislativi confitenti, 
ma non signmcànO|rfatto pireparativì 
dì guèrra,; SonB^^pflI ; precauzioni 
per potere j | | iantìregli interessi della 
monarchia anche con altri;:; smezzi se 
coiìtro ia sua attesa non fosse possi' 
bile la via pacifica. 

iiizfl, e Piazza Uìil ritiìii 

apposito scaldatom 

^JiMtWfmSTi 

F. ZON, Diretiorm 
STEFANI. ANTONIO.QéMite rS3fòm(^e.r 

« 

» 

^A 

'W 

PIAZa FRUTTI 
I J 

Per aderirè'^!lf*domande 
vventori si tìerie 

di 

^ 1 i ^ H ^ - ' B ^ ^ 

' * . ' . , . . 1 

i". 

• I 

in un coniìllf' di Forlì,sì decise 
la candidatura del dott Alfredo 
Comandini, direttore della Lom-
&ar(̂ /a, ànticlprianista—^bellissimra 
scielta. 
" Parlasi-pure di Saffi, di Carduc­
ci è yH-SniitinL 

» 

n 4 

Ieri dopò ii Consìglio dei Mni-

Matierbio (lìiescva) se 

" • • - 1 -

'f^LL .̂-.-1 Ir 

. ' - j 

Stretto amorosamente fra le braccia 
uà paffuto bambino. Ma i doganieri 
ci tennero a verificapa^leforme della 
appetitosa viaggiatrice e trovarono 
che i l lat tante era tut|o^ composto di 
tabftocOj nella fournwr'^ e nel corsetto 
della fìnta balia si^^^ovarono pure 
circa 2Òohilograranai d i t a b | | | O j chi* 
naturalmente venne sequestrato es­
sendo dMlontrabbando. 

. .©rrllfli©' •porrS©S€9So,, - i^Tlle-
grafario da Palermo, che a j j^tr ì l ia 
Sopll^na, certa Michela Mazzola,'ve­
dova con figli, aveva sposato un tal 
Maneliino, da cui aveva avuto altri 
fìgli. Essa predilegeya questi odiando 
gli altri di primo lette, specialmente 
una figlia di nome Vitturia. 

li' altra sera questa sì recava, uni­
tamente alla domestica^06, casa della 
madroj'a la feriva con una spitolettata 
al petto. Poif aiutata dalla serva, le 
tagliava il capo presenti xfìg!iuòlelti, 
che urlavano disperatamente. La par­
ricida, àfréstàtà, die©., che fife jirima 
la madre a,ferir1eì.- . - ^ i ^ é : 

Teptìai*,p,L.s®lóÌdlÌo» ••—...'Grazioli 
Giuseppe di 
grelario d' una Società operaia, aven­
dosi visto confermala dalla Corte di 
Appello di Brescia, l'accusa di truffa 
a danno della s.iiî  Società, riducendo 
soltanto la pena da 4 a 3 mesi in \\ 
sta dei bu|:;(|!i|* precedenti, ha tentato 
di suicidarsi con un colpo dLsfcevolver 
al vent 

Si spefa^di salvarlo, 

Besa (Vercs]WfW%isibi)e ed è vendi-

ut 420 chilogrammi I La gentesaccor-
re anche dai paesi vicini p^vcdero 

lì fortunato allevatore è il casaro 
Giovanni Antonio. Bertone, a cui, co­
me si vede, npn è fiiUita la protezio­
ne del sàntìffl^j c»J porta ilfnoroe. 

^ W / i a ha, dichiarat|.yi*àUìmtìnto la 
''Hta Prietro Biondottt, nefijoziantQ di 
«urmi. Il passivo èi:di 300,000'^Ìire, 
1' attiv^iì^; 100,000. Veneiaia sarebbe 
^^o'wpro^issa di ben poco. Il massimi 
danno toccherebbe a Case estere. 

^si U l i i o cosp lcwo^?^ , A .Tori 
no certo Varroria ™ frabbricante dì 
*̂ *p|̂ f̂— mandava a regalare all*0-
pizìincli Carità in que r Comune il 

capitale dì 600,000 lire in cartello dì 
ilenclita. ; 

l lnl i t t rcB^. — lari l'altro nel Gran­
de Hotel di Buk^rost sì manifestò un 

jmoQndio.che favorito da un fbrtissi-
^ Silo vento in breve distrusse i r vasto 
le ricflo edincìq 

L'opera dei- pompieri riesci ineffi­
cace per mancanza di buone -pompe 

| e SI ebbero parecchi ufQciali e soldati 
^Jfiti. Il palazzo del ministro di Rus-
A ' ^àiSP'^^" ^̂ '̂ albergo, potè a gran-

dalie forme prosperose, che teneva ŝ .H» >l ̂ e ha chiesto schiai-imenti 
a Depretis sulla situazione parla­
mentare dopo l'ultima votaz^ne e 
grincidenti ch%]|accompagnarono 

Depretis rispose non potersMl 
fare un preciso concètto prima 
4l»Jla ^jgiaziòne a scrutinio segreto 
sul bilancio dei lavori pubblici^^ 

La risposta denota chiaramente 
rìfteipiiCjne di dare icrtgambetto 
a G enalay.dimostrando che la màg*^ 
gioranza a favore del suo bilancio 
è molto inferiore di quella otte­
nuta da Depretis in occasióge.della 
questione di fiducia. 

(XiTOSI? X 3Dis:i=»A.oax) 
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de atfS 0 esEeire preservato. 

MlLANa*|3l ore 11,40 pom. 
Alle assise è finito il processc^^ 

dei socialisti. Botteri fu assoltpT 
Casati; condannato a 9 mesi di 
carcere e 300 lire dì multa; Laz^ 
zaro e Brando a 3 mesi e 300 lire;-
Dante a 2 mesi e 200 lire; com­
putato per tutti il solfertp II mae­
stro comunale Piazza avendo dopo 
il pronunciamento della. :séntenza 
gridato: r^ya «/ pam(o operaio 
fu. arrestato e si procederà per 
citazione direttìssima. 

Al Ti['ibunalf̂ .,̂ pel processo Co-
mandini-Deila valle li ' Comandini 
fu assolto esclusa pQr lui la. dif­
famazione; il gerente àe^^Lom-
hardia condannato per ingiurie a 
100 lire di multa. ' 

ROMA, 1, ore 945 ant. 
La ;̂ fgiunta p e ? H cattedre dan - ' 

tesche decise proporne soltanto 
una a Roma come monumento del 
pensiero italiano contro il Vati­
cano. 

=:Suproposta del deputato Luigi 
Ferravilla la Camera discuterà do­
menica le petizioni per Cipriani. 
= La liquidazione della borsa 

JTu resa meno difficile per l'inter­
vento delle Banche. 

\ • 

^'' La nota deirurficìoso Fremden^ 
hlatt sugli armamenti dell'Austria 
è ritenuto come un nuovo avvia­
mento deirAustria per la guerra 
qualora la Russia faccia ^ue le 
proposte Zaukoff per la BuìgarìiL. 

Raccomandiamo a lutti i nostri 
' • - . 

corrispondenti tre cose importan 
tissime: 

; » : brevità • • . . 
La chiarezza speciaifnente nelle 

indicazioni dei nomi e delle cifre. 
Gli originali scritti sopra una 

sola facciata delle cartelle. 

I '-: i ^ a r l g i , S I . — l ministri nel po­
meriggio tennero una riunione al pa­
lazzo Borbone, decisero di porre la 
quéstioiie di gabinetto sali* emenda-
ment<^ihe chiede la soppressione del 
ministoro dolie^^p^g^fle dei telegraQ. 
. Bc r l lMO, S'iSl^^.àe:Post:B dice 
che Boalanger àpjìog^iaridosi ai chau-
^inistes, ai radicali o dominaridWhche 
ie masse pacifiche, è oggi padrone 
della sìtuaziono come mai lo furono 
Thiers e Gambétta, 

Eflf ppó però dominare la situazlo-
[^ne soltanto continuando l'impulso bel­

licoso datole; ̂ c o n d o le impressioni 
generali la l'rancia spinge gli arma 
;menti con fébbrila energia. Boulanger 

n ha più la forza di ricondurre -ì^ 
Francia sulla via della pace a meno 
che egli non lasci il posto sotto il peso 
dei rimproveri di avere condotto la 
Francia all'orlo di un grande pericolo, 

E^as^a^^, 5Bfl, — Camera— ApprO' 
vansi gli. ultimi capitoli del bilancio, 
dei culti dono aver votato il ristabì-
iimonto dómffidato dal Governo, dì 
fi^creditp 4i,23 mila franchi a favore 
dei seminari protestanti, ',^^^y, 

Sì intraprende poscia la aiscussione 
delàb'lancio'delle poste e telegrafi. 

Dopo^^ere sostenuto" a nome delle 
deatre la necessità della soppressione 
dei miaistero dei telegrafi, Duchesne 
dichiara che rinunzia a presentare in 
questo senso .(IH emendamento il cui 
insucesso sarebbe certo. 

I primì^^duo^llil^U del bilancio 
sono quindi appi'ovati. 

- CBIR un GO DI flEls 
agli Eremitani in fianco VArena 

• "• Via Ballotte, N. 32i8..-*^« 
Specialista por otturatare di 
Applica llssftSI. e Memtfm^m SA» 

condft. la nuova.;in'^tìnzioas m®m 

Bigie 

I committenti possono averli ad 
ogni loro richiesta caldi anche a 
domicilio. 

SERVIZIO TELEFONICO 

rA 

Borse 
Codaluhga 
l^Vr^Llì 

U 

" I M 

Borgo 
Codaiunga 
H= 4759 

s 

i r sottoscritto si fa in dovere' 
di notificare, alla sua 'toimerosa 
clientela ed a chi avesse^ interesse, 
che da o | | ì in avanti téfFà %e^fe 
upMstudio in Padova via dèriSale 

©late ©©M.jrappresesitmit 
piti per compra e vendita òasè^ 
campagne da mutuarsi ÓJCC, noa* 
che affittanze di case a muri vupt 
e^romfobighate — ^émtmìtm': 

Per la provata sua atttfltà e ser 
rietà negli affari si lusinga il sot­
toscrìtto ' dì vedersi .^oratifei.dì 

*̂ "̂iiaoV0 e^daiimerose coMiissiott 
BSKEDETTO VENEZIANI,'̂  

^ l • • . ^ 

Oltre alle spedizioni airingOTso, 
vendita anche al minuto di 

Cappelli a ciliEdro 
di séta, di,.feltro bassi sul fusto 
di tela, détIPifi tutto feltro ffjSi 
neri e chiarì. 

GIBUS PER SOGIETi 
lii si 

. l . 

Caielli pr 
Fanciul 

li 

¥ 

, 1 1 Basa, 3 1 . — Un comunicato 
'"¥rendenbìait annuncia che nei 

Consigli dei ministri terminati ieri 
SQll̂ O la presidenza dell'impóratorll^i"^ 
trattò anche di mettere in vigore le 
disposizioni per l'armamento della 
Landaturm, disposizioni la cui appli­
cazione era dapprima fissata ad epoca' 
più remota. Causa la situazione pò-* 
litica generale divenuta intanto mi­
nacciosa, tale applicazione è consj* 
d'erata urgente e d£ ;̂v,;attuarsi ne! più 
breve termine. Ino^ii^ilcausa I* accen­
tuarsi della situazione "g8neral|,Jn se-
gaìto a eircoslan?,e che diventuno sem^ 
pre più precarie nell'occidente d'Eu­
ropa, non solo la sò'ffensione degli 

£jrdinì d^ti rìguardo^all' esercito e già 
irìconosciuti urgenti in principio del 
mese, non può più aver luogo, ma..̂  
anzi la continuazione di questi pre-̂ "̂  
parativi deve essere presa in conside­
razione, ciò che esige piùapapi mezzi 
finanaiuri. Perciò la convocazione dell*: 
delegazione fra qualche tempo dìvel̂ ^ 
terebbe indispensabile. *^ 

fmts'ds'a, B^, —'"•'̂ 11 Times ho. da 
Sofli : La RelaKÌone di Idltcheff sui 
risultati del viaggio della delegazione 
constata che i delegati ricevettero 
dappertutto l'assicurazione che là 
Bulgaria non doveva tèinera un occu­
pazione russa. Tutti ì ministri coi 
quali i delegati parlarono, lodarono il 
Governo di Sofia, il buon senso dal 
popolo bulgaro che non commisero 
errori in seguito alla ecóitàzipnì di 
Kaulbars. Però, venne fatto compren­
dere ai delegati, che conveniva che 
.'.d. Rvjggenzi facesse alla Russia alcu­
ne concessioni. 

Lo Slandaì-d ha da Pietroburgo che 
nelle altre sfare si esprimo unii gran­
de fiducia e il convincimento che saU 
vo accidenti, la pace sì manterrà ai 
meno questo anno, non solo fra la 
Russia, i'InghiUerra a l'AuGtria, ma 
eziandio fiala Francia e la Germania. 

EEREETE DI SETA, ecc. 
Sì assumono commissioni per corpi 
dì musìca,.società ginna3tìche,guar­
die, municipali, campestri e boschi* 
y,̂ ".;;!!;-.tutto a', pa^easal. ..Il^fl d i 
l'afeli a* l e àa quindi con j*|IéTOia-
tl issiino i*i^parmlo> per Fa-
cquirenj 

.TEATRO VEB»Ì^' 

d ' f i^^ per, oggetti C h i r u r g i a tìéBj 
tistica. Per denti e ae.n|ier© in orsi, 
giallo e bianco ed altra composi|J|^®» 
tutto con nuovo sistema. 

Eseguisce operazioni dentìstìchapf 
studia restii^lf^erto tutti i gìctmià^ 
manaJa&sera. 

••:=:-

<-
i . . ' 

•.•.'•.li m 

! diurne e serali dt 
tedesco e di fran­
cese daa Ri^fesi 
sor Bert, via %b^ 

lo, sotto J l portiòatto. 
^ ^ ^ 

• Y - ^ 

' I . 

n 
I molti casi dì gunlgìone ottenuta coiruso,; dì queste^gastìglie 

leittono oonsidqpire siccome un rimedio dei piii atĴ Ml̂ -K^̂ '̂ ^̂ re 
la T o s s e , sìa cTie. proveaga da irritazione delle vie aeree, ò da 
causa, nervosa,; ma precipuamente sì raGComandano quali > emol-
lieg||,neUe.tìriÈM,©M*l, nel Bla! M ®rtai^^:e nel catarri'py^ 
monari per facilitare' àenza sferzo, respeUorazìonQ. ^^«^p* ' ' 

Si vendono io Padova, Via del Sale.pressò"là Earmacla ^ e r 
ta&rl# e d i i m p . a centesimi @0 là scatoia 

' . 1 . , _ 

i-iitr 

fS 

^ ' ; -

.- I 

•I I . 

•l.l 
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î Mià;̂ ^ ;vte '̂- '̂Ì .̂S^«^Ì;-^^^M ,̂ 
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Cambio dì Valute d'ogni specie — Acquisto e vendita di eP 
fetti pubblici, di Lotterie Nayàonalired Estere, di Azioni e d'Ob­
bligazioni di Società InduftfHali e Commerciali, di Prestiti Pro-
vinòialì; Municiftaìl eFerrovìarj ecc. ^ - ^ ^ 

4^ticip"''ioni di rimborsi, premi e coupons. 
Sovvenzioni'ed aperture di credito in'conto corrente garaatito 

su valori d'ogni specie. ^ 
Sottoscrizioni e versamenti su valori Italiani ,pd„ Esteri. 
Verifica di Estrazioni in corso ed arretrate di Lotterie Nazio­

nali ed Estere. ,, 
Servìzio di^Cassa ed Amministrazioni private relatiye a fondi 

pubblici. -m^:- ^m^--
Il Banco effettua per ì clienti g r a t a l t a m e i i l e , .verso il 

solo rimborso delle eventuali spese^ le verificìie di estrazioni, le 
informazioni sulle variazioni di prezzo dei valori,dati in nota, il 
cambio dei titoli, l'incasso dei premi, dei rimborsi e dei coupons. 
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